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di OLGA MUGNAII

LE TRE LINEE della tramvia -
la 2 e la 3 saranno pronte nel 2018
- puntano tutte su Santa Maria
Novella. Ed è rispetto a quel bari-
centro che anche i treni dei pen-
dolari dovranno adeguarsi. Un
punto chiaro e imprescindibile
per il sindaco Dario Nardella, che
ieri nell'intervista al nostro quoti-
diano ha spiegato i punti i fermi,
attorno ai quali Ferrovie dovrà ri-
definire il progetto Tav. Con la
maggior parte dell'alta velocità
che deve arrivare, in superficie, a
Santa Maria Novella e la Foster
(o mini Foster) come stazione pas-
sante, ma a condizione che sia col-
legata a S. M. Novella con un peo-
ple mover.
Una volta tanto la visione del Co-
mune è in piena sintonia con le ri-
chieste della Regione, decisa a di-
fendere la prospettiva dei 840 tre-
ni regionali al giorno, raddoppian-
do di fatto il servizio.
«Abbiamo chiesto a Rfi integra-
zioni e approfondimenti - affer-
ma l'assessore al trasporto regio-
nale Vincenzo Ceccarelli -. E qua-
lunque sia il destino della stazio-
ne Foster, a noi interessa che ven-
ga concepita e strutturata come
un prolungamento di Santa Ma-
ria Novella. Credo che varrebbe
la pena, visto che è stato conferma-
to il sottoattraversamento, pensa-
re a una stazione passante nuova,
anche se più piccola rispetto al
progetto iniziale. Ma ciò che con-
ta è prevedere il collegamento
con un people mover o qualsiasi
altro tipo di navetta con Santa Ma-
ria Novella. Del resto la distanza
è di appena 900 metri cìrca, meno
di un chilometro».

E CIÒ SEMPRE in funzione di
un servizio di trasporto regionale
che non sia tagliato fuori dal per-
corso dei treni ad alta velocità.
«Chi arriva a Firenze da qualsiasi
parte della Toscana - continua
Ceccarelli - deve poter prendere
un treno per Roma o per Milano
senza perdere troppo tempo da
una stazione all'altra».
Ma oltre alle persone, ci sono le
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ENTRO il 2030 il 3%
delle merci dovrà essere
movimentate su ferro
e non più su go mma
per g li impeg ni sottoscritti
dall'Italia con l'e.
Il nodo fiorentino dovrà
tenere conto anche
di questo aspetto

merci da far viaggiare in treno.
Riccardo Nencini, viceministro
alle infrastrutture appena ricon-
fermato nell'incarico di governo,
ricorda gli impegni sottoscritti
dal nostro Paese con l'Unione Eu-
ropea: «Entro il 2030 il 30% delle
merci dovrà essere movimentate
su ferro e non più su gomma -
spiega -. Attualmente siamo al
7%. In questa prospettiva, il nodo
dell'Alta Velocità fiorentina do-
vrà tener conto di questi obiettivi,
sia nella realizzazione della stazio-
ne Foster, sia nel sottoattraversa-
mento. Sono infatti tre le questio-
ni poste sul tavolo a Rfi: centrali-
tà di Santa Maria Novella, poten-
ziamento del trasporto regionale
per i pendolari, e trasporto mer-
ci».
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RICCARDO Nencini,
viceministro alle
infrastrutture, ricorda che
«entro il 2030 il 30% delle
merci dovrà viaggiare su
ferro. Il nodo Tav dovrà
tener conto di questi
obiettivi, sia nella
realizzazione del tunnel
che della Foster».

«OUALUNOUE sia il
destino della stazione
Foster - ha spiegato
l'assessore regionale ai
trasporti Vincenzo
Ceccarelli - a noi
interessa che venga
concepita e strutturata
come un prolungamento
di Santa Maria Novella».

A destra l'assessore regionale Vincenzo Ceccarelli

«Ciò che conta è
collegare la Foster e S.
María Novella con people
mover o navetta»

«Alta velocità: ecco rl mio piano
Disagi tranivia, poi la riN;oluAone»
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